
ASD La Torre Basket 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - 

Pagina 1 di 16. 

 

 

 

 

 

 

 

ASD La Torre Basket 

  

 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 

Parte Speciale 

 

- Versione 1.0 - 

  



ASD La Torre Basket 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - 

Pagina 2 di 16. 

Sommario 
Area di Rischio: rischio in relazione ai fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni ............................ 4 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio ................................................. 4 
Protocolli a presidio dell'area di rischio ............................................................................................... 5 

Procedure – prevenzione e contrasto dei fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni ............... 5 

Codice Etico - prevenzione ed il contrasto del rischio in relazione ai fenomeni di abusi, violenze e 
discriminazioni ................................................................................................................................. 5 
Procedure - Adempimenti obbligatori di legge ................................................................................. 5 

Ruoli e responsabilità – ruolo safeguarding .................................................................................... 5 

Tracciabilità ...................................................................................................................................... 6 
Formazione specifica – prevenzione e contrasto dei fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni
 ......................................................................................................................................................... 6 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio ............................................... 6 

Area di Rischio: reati informatici e trattamento illecito di dati e reati in materia di violazione del diritto 
d'autore ................................................................................................................................................... 7 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio ................................................. 7 

Protocolli a presidio dell'area di rischio ............................................................................................... 7 

Procedure - Accesso a sistemi e applicazioni IT ............................................................................. 7 
Codice Etico – reati informatici ........................................................................................................ 8 

Tracciabilità - Accesso sistemi e infrastrutture IT ............................................................................ 8 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio ............................................... 8 
Area di Rischio: Gestione delle attività di acquisizione e/o gestione di contributi, sovvenzioni, 
finanziamenti, assicurazioni o garanzie concesse da soggetti pubblici .................................................. 9 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio ................................................. 9 

Protocolli a presidio dell'area di rischio ............................................................................................. 10 
Segregazione dei compiti - Contributi, sovvenzioni, finanziamenti, assicurazioni o garanzie 
concesse da soggetti pubblici ........................................................................................................ 10 

Codice Etico - Contributi ricevuti .................................................................................................... 10 

Procedure - Rapporti con la pubblica amministrazione per concessioni, contributi/finanziamenti 10 
Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio ............................................. 10 

Area di Rischio: Gestione omaggi, attività promozionali/pubblicitarie e sponsorizzazioni, nonché 
gestione delle relative spese di rappresentanza/ospitalità ................................................................... 11 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio ............................................... 11 
Protocolli a presidio dell'area di rischio ............................................................................................. 11 

Procedure - Spese promozionali e di rappresentanza ...................................................................... 11 

Procedure - Materiale promozionale .............................................................................................. 12 
Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio ............................................. 12 

Area di Rischio: Identificazione e valutazione dei rischi, predisposizione delle misure di prevenzione e 
protezione conseguenti per eliminare i pericoli e ridurre i rischi per la salute e sicurezza sul lavoro. . 13 



ASD La Torre Basket 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - 

Pagina 3 di 16. 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio ............................................... 13 

Protocolli a presidio dell'area di rischio ............................................................................................. 13 

Conservazione del registro attività formative sulla sicurezza ........................................................ 13 
Disponibilità documenti in adempimento Testo Unico Sicurezza .................................................. 13 

Codice Etico - Normativa sul lavoro ............................................................................................... 14 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio ............................................. 14 
Area di Rischio: reati contro la Pubblica Amministrazione ................................................................... 15 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio ............................................... 15 

Protocolli a presidio dell'area di rischio ............................................................................................. 15 
Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio ............................................. 16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ASD La Torre Basket 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - 

Pagina 4 di 16. 

Area di Rischio: rischio in relazione ai fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni 
Vengono disciplinati gli strumenti per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di abuso, molestia, 
violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età 
o orientamento sessuale ovvero per le ragioni di cui al d.lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006 sui tesserati, 
specie se minori d’età. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio 
La Legge n. 228/2003, recante misure contro la tratta di persone, ha introdotto nel decreto 231 l’art. 25-
quinquies che prevede l’applicazione di sanzioni amministrative agli enti per la commissione di delitti 
contro la personalità individuale. 

L’art. 25-quinquies è stato successivamente integrato dalla Legge n. 38/2006 contenente “Disposizioni 
in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pedopornografia anche a mezzo 
Internet”, che modifica l’ambito di applicazione dei delitti di pornografia minorile e detenzione di 
materiale pornografico (artt. 600-ter e 600-quater c.p.), includendo anche le ipotesi in cui tali illeciti sono 
commessi mediante l’utilizzo di materiale pornografico raffigurante immagini virtuali di minori degli anni 
diciotto o parti di esse (cd. pedopornografia virtuale). Tale legge ha in parte modificato anche la 
disciplina dei delitti di prostituzione minorile, pornografia minorile e detenzione di materiale pornografico 
(artt. 600-bis, 600-ter e 600-quater c.p.), già rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti. 

 

 Codice Penale, art. 609-undecies - Adescamento di Minorenni 

 Codice Penale, art. 600 - Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù 

 Codice Penale, art. 600 bis c.1 - Prostituzione Minorile 

 Codice Penale, art. 600 bis c.2 - Prostituzione Minorile 

 Codice Penale, art. 600-ter c. 1-2 - Pornografia Minorile 

 Codice Penale, art. 600-ter c. 3-4 - Pornografia Minorile 

 Codice Penale, art. 600-quater - Detenzione o accesso a materiale pornografico 

 Codice Penale, art. 600-quater 1 - Pornografia Virtuale 

 Codice Penale, art. 600 quinquies - Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della 
prostituzione minorile 

 Codice Penale, art. 601 - Tratta di persone 

 Codice Penale, art. 602 - Acquisto e alienazione di schiavi 

 Codice Penale, art. 603-bis - Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 

 

 

 

 

 



ASD La Torre Basket 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - 

Pagina 5 di 16. 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure – prevenzione e contrasto dei fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni 
Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo 
interno i seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti nella gestione della 
prevenzione e contrasto dei fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni; ii) modalità e tempistiche per 
lo svolgimento dei controlli sulla corretta applicazione della procedura; iii) indicazione delle modalità 
per segnalare alle funzioni associative competenti eventuali criticità rilevate; iv) modalità di 
archiviazione della documentazione rilevante prodotta. 

La procedura deve operativamente contenere: 

 Controllo del casellario e dei carichi pendenti di allenatori, tecnici, dipendenti, medici e altri 
soggetti a contatto con gli atleti; 

 Regolamentazione della condotta di tecnici e di tutto lo staff anche medico, se presente, a 
contatto con gli atleti in gara e durante gli allenamenti con specifico riferimento 
esemplificativamente alla separazione degli spogliatoi tra tecnici e atleti, allo svolgimento delle 
visite mediche e alle sedute singole di allenamento; 

 Divieto per allenatori e staff di svolgere allenamenti singoli o al di fuori dei giorni e orari previsti 
per la squadra; 

 Divieto per allenatori e staff sia in allenamento che in trasferta di condividere con gli atleti bagni, 
spogliatoi, stanze e altri spazi comuni; 

 affiancamento all’allenatore di almeno un altro membro dello staff durante gli spostamenti degli 
atleti in trasferta, durante gli allenamenti ed in tutte le occasioni in cui il tecnico accompagni gli 
atleti a casa. Se trattasi di atleti minorenni occorre prevedere l’obbligo di autorizzazione dei 
genitori; 

 

Codice Etico - prevenzione ed il contrasto del rischio in relazione ai fenomeni di abusi, 
violenze e discriminazioni 

Codice Etico: devono essere definiti, all’interno del Codice Etico gli opportuni principi di comportamento 
per la prevenzione ed il contrasto del rischio in relazione ai fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni 
(vedasi paragrafi dal 5.4.3. al 5.5.6. del C.E.). 

 

Procedure - Adempimenti obbligatori di legge 

Le procedure di comportamento ed i principi di prevenzione ed il contrasto del rischio in relazione ai 
fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni sono normati dalle Linee Guida in tema di Safeguarding 
Policy - D.Lgs. n. 39/2021 e dalle Linee Guida per la predisposizione dei modelli organizzativi e di 
controllo dell’attività sportiva e dei codici di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione 

 

Ruoli e responsabilità – ruolo safeguarding 
Ruoli e Responsabilità: devono essere assegnati ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti nelle 
diverse fasi del processo sensibile. (vedasi paragrafo 5.4.3. del C.E.). 
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Tracciabilità 

Tracciabilità: devono essere garantiti i seguenti principi: i) ogni operazione relativa all’attività sensibile 
sia, ove possibile, adeguatamente registrata; ii) il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento 
dell’attività sensibile sia verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali; iii) in ogni 
caso, sia disciplinata in dettaglio la possibilità di cancellare o distruggere le registrazioni effettuate. 

 

Formazione specifica – prevenzione e contrasto dei fenomeni di abusi, violenze e 
discriminazioni 

E’ previsto nel modello organizzativo la previsione e/o codice di condotta programmi di formazione volti 
a far conoscere ai propri tesserati i principi fondamentali da rispettare e le politiche di prevenzione 
adottate anche in conformità a quanto indicato nei Principi fondamentali per la prevenzione e il contrasto 
dei fenomeni di abuso violenza e discriminazione emanati dall’Osservatorio Permanente Coni per le 
politiche di safeguarding. Di tale formazione bisognerà dare prova tramite attestati di partecipazione 
almeno semestrali. 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio 

Il Responsabile competente comunichi all’Organismo di Vigilanza eventuali assunzioni effettuate in 
deroga alle procedure in vigore e/o ai principi etici dell’Associazione. 
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Area di Rischio: reati informatici e trattamento illecito di dati e reati in materia di violazione del 
diritto d'autore 
La presente Parte Speciale si riferisce alle fattispecie di reato, disciplinate dall’art. 24-bis del D.Lgs. n. 
231/2001, realizzabili nell’ambito della gestione e dell’utilizzo dei sistemi informativi e degli asset IT. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio 
 

 Codice Penale, art. 615-ter - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

 Codice Penale, art. 615-quater - Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 
apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso a sistemi informatici o telematici 

 Codice Penale, art. 615-quinquies - Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 
apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un 
sistema informatico o telematico [ABROGATO dalla Legge n. 90 del 28 Giugno 2024] 

 Codice Penale, art. 617-quater - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 
comunicazioni informatiche o telematiche 

 Codice Penale, art. 617-quinquies - Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 
apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare,  impedire o interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche 

 Codice Penale, art. 640-quinquies - Frode informatica del soggetto che presta servizi di 
certificazione di firma elettronica 

 Codice Penale, art. 635-bis - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 
utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 

 Codice Penale, art. 635-ter - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 
pubblici o di interesse pubblico 

 Codice Penale, art. 635-quater - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

 Codice Penale, art. 635-quinquies - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di 
pubblico interesse 

 Codice Penale, art. 491-bis - Documenti informatici  

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 
 

Procedure - Accesso a sistemi e applicazioni IT 
Procedure: disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi di comportamento, 
modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili nonché modalità di archiviazione della 
documentazione rilevante. Devono essere definite, aggiornate e approvate formalmente le policy 
aziendali, le procedure in materia di sicurezza informatica/telematica e il regolamento sull'utilizzo delle 
risorse informatiche aziendali e ne deve assicurare la divulgazione a tutti gli interessati, a tutti i livelli 
dell’organizzazione con particolare riferimento ai requisiti di autenticazione a tutti i sistemi 
informatici/telematici, applicazioni e reti (regole per la creazione, modifica, conservazione di password) 
e all’accesso remoto da parte di terzi soggetti. 
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È vietato qualsiasi comportamento finalizzato all’alterazione del funzionamento di un sistema 
informatico o telematico ovvero nell’accesso senza diritto a dati, informazioni o programmi ivi contenuti.  

È vietato, inoltre, ogni possibile comportamento finalizzato:  

 ad accedere, senza essere autorizzati, a sistemi informatici o telematici;  

 alla detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso o di programmi diretti a danneggiare 
sistemi informatici o telematici;  

 ad intercettare o installare apparecchiature per intercettare, impedire o interrompere 
illecitamente comunicazioni informatiche o telematiche;  

 al danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici, nonché sistemi informatici o 
telematici; 

 la riproduzione non autorizzata di software, di documentazione o di altri materiali protetti da 
diritto d’autore; 

 la diffusione non autorizzata o l’uso improprio della proprietà intellettuale propria o altrui ovvero 
di informazioni riservate; 

 

Codice Etico – reati informatici 
Codice Etico: devono essere definiti, all’interno del Codice Etico gli opportuni principi di comportamento 
per la prevenzione dei reati informatici (vedasi paragrafo 15 del C.E.). 

 

Tracciabilità - Accesso sistemi e infrastrutture IT 
Si richiede che: i) sia assicurata la tracciabilità delle persone che hanno avuto accesso ai siti ove 
risiedono i sistemi informativi e le infrastrutture IT; ii) la documentazione riguardante le attività sia 
conservata, ad opera del Responsabile della Funzione coinvolta, in un apposito archivio, con modalità 
tali da impedire la modifica successiva se non con apposita evidenza, al fine di permettere la corretta 
tracciabilità dell’intero processo e di agevolare eventuali controlli successivi. 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio 
Il Responsabile competente comunichi all’Organismo di Vigilanza eventuali assunzioni effettuate in 
deroga alle procedure in vigore e/o ai principi etici dell’Associazione. 
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Area di Rischio: Gestione delle attività di acquisizione e/o gestione di contributi, sovvenzioni, 
finanziamenti, assicurazioni o garanzie concesse da soggetti pubblici 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio 
 

 Codice Penale, art. 316 bis - Malversazione di erogazioni pubbliche 

 Codice Penale, art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni pubbliche 

 Codice Penale, art. 640 - Truffa aggravata a danno dello Stato 

 Codice Penale, art. 640-bis - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

 Codice Penale, art. 640-ter - Frode informatica 

 Codice Penale, art. 416 (escluso c. 6) - Associazione per delinquere 

 Codice Penale, art. 416-bis - Associazioni di tipo mafioso anche straniere 

 Codice Penale, art. 416 c. 6 - Associazione per delinquere 

 Codice Penale, art. 416-ter - Scambio elettorale politico-mafioso 

 Codice Penale, art. 319-bis - Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

 Codice Penale, art. 321 - Pene per il corruttore 

 Codice Penale, art. 322 c. 2-4 - Istigazione alla corruzione 

 Codice Penale, art. 319-ter c.1 - Corruzione in atti giudiziari 

 Codice Penale, art. 319-ter c.2 - Corruzione in atti giudiziari 

 Codice Penale, art. 322-bis - Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, abuso d'ufficio di membri degli organi delle 
Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

 Codice Penale, art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

 Codice Penale, art. 317 - Concussione 

 Codice Penale, art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

 Codice Penale, art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

 Codice Penale, art. 322 c. 1-3 - Istigazione alla corruzione 

 Codice Penale, art. 346-bis - Traffico di influenze illecite 

 Codice Penale, art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione 

 Codice Penale, art. 648 - Ricettazione 

 Codice Penale, art. 648 bis - Riciclaggio 

 Codice Penale, art. 648-ter - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

 Codice Penale, art. 648-ter 1 - Autoriciclaggio 
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 L. 898/1986, art. 2 - Percezione indebita di contributi del Fondo  europeo  agricolo  di 
orientamento e garanzia o del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  

 Codice Penale, art. 353 - Turbata liberta' degli incanti 

 Codice Penale, art. 353-bis - Turbata liberta' del procedimento di scelta del contraente 

 Codice Penale, art. 512-bis - Trasferimento fraudolento di valori 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 
 

Segregazione dei compiti - Contributi, sovvenzioni, finanziamenti, assicurazioni o garanzie 
concesse da soggetti pubblici 
Deve essere garantita l’esistenza di segregazione tra chi predispone le richieste di 
finanziamento/rendicontazione delle spese, chi ne verifica il contenuto e provvede alla loro 
autorizzazione, trasmettendole all’Ente Erogatore / Ente Istruttore e chi ne rendiconta l’utilizzo. 

 

Codice Etico - Contributi ricevuti 
Codice Etico: devono essere previsti principi etici relativi a indicazioni comportamentali in tema di 
percezione e di destinazione del finanziamento / contributo ricevuti. 

 

Procedure - Rapporti con la pubblica amministrazione per concessioni, contributi/finanziamenti 
Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo 
interno i seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità delle funzioni coinvolte nella gestione 
delle richieste; ii) modalità operative e di controllo nella gestione dei contributi/finanziamenti; iii) modalità 
di tracciabilità dell’intero processo (ad esempio mediante una scheda di evidenza contenente il tipo di 
contributo/finanziamento/agevolazione, il soggetto pubblico erogante, il responsabile interno, i 
collaboratori/Partner esterni coinvolti, stato di avanzamento, ecc.) inclusa sia la documentazione 
relativa all’iter decisionale e alle relative motivazioni sia la formalizzazione dei principali contatti/incontri 
con soggetti pubblici (quali, ad esempio, i contatti preliminari, i chiarimenti in fase di istruttoria, ispezioni, 
i chiarimenti in fase di rendicontazione del finanziamento); iv) modalità di archiviazione della 
documentazione rilevante. 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio 
Il Responsabile competente comunichi all’Organismo di Vigilanza eventuali assunzioni effettuate in 
deroga alle procedure in vigore e/o ai principi etici dell’Associazione. 
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Area di Rischio: Gestione omaggi, attività promozionali/pubblicitarie e sponsorizzazioni, 
nonché gestione delle relative spese di rappresentanza/ospitalità 
 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio 
 

 Codice Penale, art. 319-bis - Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

 Codice Penale, art. 321 - Pene per il corruttore 

 Codice Penale, art. 322 c. 2-4 - Istigazione alla corruzione 

 Codice Penale, art. 319-ter c.1 - Corruzione in atti giudiziari 

 Codice Penale, art. 319-ter c.2 - Corruzione in atti giudiziari 

 Codice Penale, art. 322-bis - Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, abuso d'ufficio di membri degli organi delle 
Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

 Codice Penale, art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

 Codice Penale, art. 317 - Concussione 

 Codice Penale, art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

 Codice Penale, art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

 Codice Penale, art. 322 c. 1-3 - Istigazione alla corruzione 

 Codice Penale, art. 346-bis - Traffico di influenze illecite 

 Codice Penale, art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione 

 Codice Penale, art. 353 - Turbata liberta' degli incanti 

 Codice Penale, art. 353-bis - Turbata liberta' del procedimento di scelta del contraente 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 
 

Procedure - Spese promozionali e di rappresentanza 
Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo 
interno i seguenti elementi essenziali: i) ruoli, responsabilità e modalità operative delle Funzioni 
coinvolte per la concessione di omaggi (ad esempio distinguendoli dalle campionature omaggio) e per 
l’organizzazione/sponsorizzazione di eventi (es. individuazione delle principali tipologie di eventi a cui 
partecipa la Società); ii) definizione di uno specifico iter autorizzativo a seconda che si parli di omaggi, 
eventi e spese di rappresentanza iv) modalità di archiviazione della documentazione rilevante prodotta. 
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Segregazione dei compiti - Omaggi, donazioni, sponsorizzazioni, facilitazioni e spese di 
rappresentanza 

Deve essere garantita la segregazione tra chi propone omaggi, donazioni, sponsorizzazioni, facilitazioni 
e spese di rappresentanza, chi ne valuta la fattibilità e chi ne autorizza la spesa. 

 

Procedure - Materiale promozionale 
Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo 
interno i seguenti elementi essenziali: i) ruoli, responsabilità, modalità operative e di controllo per lo 
svolgimento del processo in oggetto; ii) indicazione delle modalità per lo svolgimento delle verifiche in 
merito alla correttezza delle informazioni riportate, con particolare riferimento alle caratteristiche 
tecniche del prodotto ed al prezzo; iii) indicazione delle modalità per assicurare che il catalogo non 
contenga immagini contraffatte (es. autorizzazione ex ante del produttore del prodotto); iv) verifica che 
tuteli la Società dall’indebito utilizzo di marchi di terzi; v) modalità di archiviazione della documentazione 
rilevante prodotta.  

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio 
Obbligo di trasmissione all’Organismo di Vigilanza di un’informativa periodica, contenente l’indicazione 
degli omaggi e delle spese di rappresentanza in corso con indicazione dei relativi beneficiari e importi 
erogati 
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Area di Rischio: Identificazione e valutazione dei rischi, predisposizione delle misure di 
prevenzione e protezione conseguenti per eliminare i pericoli e ridurre i rischi per la salute e 
sicurezza sul lavoro. 
La presente Parte Speciale si riferisce alle fattispecie di reato, disciplinate dall’art. 25-septies del D.Lgs. 
n. 231/2001, realizzabili nell’ambito delle attività inerenti alla gestione dei rischi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro in applicazione all’art.30 del D.Lgs. 81/08 comma 4. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio 
 

 Codice Penale, art. 589 - Omicidio Colposo (con conseguente profitto per l'ente) 

 Codice Penale, art. 589 - Omicidio Colposo 

 Codice Penale, art. 590 c.3 - Lesioni personali colpose 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 
 

Conservazione del registro attività formative sulla sicurezza 
Documentazione: deve essere conservato in archivio il registro delle attività formative svolte in ambito 
sicurezza e salute sul luogo del lavoro. 

 

Disponibilità documenti in adempimento Testo Unico Sicurezza 
Documentazione: deve essere disponibile, in adempimento al Testo Unico Sicurezza, per ciascuna 
unità locale ed attraverso il supporto del RSPP, il Piano Antincendio e d’Emergenza della Sede. 

In ordine all’assunzione di protocolli riservati alla tutela della salute ed alla prevenzione degli infortuni 
nel corso di attività tipiche del lavoro sportivo l’Associazione: 

 utilizza strumenti di lavoro dotati delle necessarie approvazioni di legge e dei marchi loro 
apposti da parte delle strutture, enti certificatori e/o produttori e/o statali, atti ad accertarne la 
corrispondenza alle normative dettate in tema di sicurezza; 

 garantisce che l’utilizzo degli attrezzi, per come sopra individuati, avvenga sempre attraverso 
e con la supervisione di personale all’uopo formato e dotato delle competenze e delle capacità 
necessarie a consentirne uso rispondente alla loro funzione nell’ottica del miglioramento delle 
prestazioni atletico fisiche del lavoratore sportivo ed a tutela della sua salute ed integrità fisica; 

 assicura la presenza di soggetti formati e dotati di presidio DAE in ossequio alle normative 
vigenti; 

 rende disponibile servizio di primo soccorso attraverso la presenza dei presidi medici ex lege 
prescritti; 

 svolge le funzioni di propria competenza nel rispetto del vigente Sistema di Deleghe e Procure, 
ove presente; 

 collabora, mediante i propri rappresentanti, alla valutazione dei rischi per la sicurezza e salute 
del lavoro, compresi quelli interferenziali. 
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Codice Etico - Normativa sul lavoro 
Codice Etico: devono essere definiti, all’interno del Codice di Condotta e Etica Aziendale della Società, 
di opportuni principi di comportamento per il mantenimento di un luogo di lavoro imparziale e sicuro che 
rispetti la normativa sul lavoro. 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio 
Il Responsabile competente comunichi all’Organismo di Vigilanza eventuali assunzioni effettuate in 
deroga alle procedure in vigore e/o ai principi etici dell’Associazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ASD La Torre Basket 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - 

Pagina 15 di 16. 

Area di Rischio: reati contro la Pubblica Amministrazione 
La presente Parte Speciale si riferisce alle fattispecie di reato, disciplinate dagli artt. 24 e 25, realizzabili 
nell’ambito della gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio 
 

 Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.) – art. 24 Decreto; 

 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) – art. 24 
Decreto; 

 Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.) – art. 24 Decreto; 

 Truffa aggravata ai danni dello Stato, di altro Ente pubblico o delle Comunità Europee (art. 640, 
c. 2, n. 1 c.p.) – art. 24 Decreto; 

 Frode informatica (art. 640-ter c.p.) – art. 24 Decreto; 

 Concussione (art. 317 c.p.) – art. 25 Decreto; 

 Corruzione per l'esercizio della funzione (artt. 318, 320 c.p.) – art. 25 Decreto; 

 Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (artt. 319, 319-bis, 320 c.p.) – art. 25 Decreto; 

 Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) – art. 25 Decreto; 

 Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) – art. 25 Decreto; 

 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) – art. 25 Decreto; 

 Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) – art. 25 Decreto; 

 Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 
alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di 
assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle 
Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) – art. 25 Decreto4; 

 Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 
 

I Destinatari del Modello coinvolti nelle Aree Sensibili identificate dalla presente Parte Speciale, sono 
tenuti ad attenersi, in generale, ai principi di controllo e comportamento di seguito elencati: 

 i soggetti che esercitano poteri autorizzativi e/o negoziali nell’ambito delle attività sensibili 
presidiate all’interno delle Aree Sensibili considerate dalla presente Parte Speciale, sono 
individuati e autorizzati in base allo specifico ruolo loro attribuito; 

 ogni attività, nelle cui fasi si compongono i processi caratterizzanti l’operatività della 
Associazione deve essere svolta attenendosi a quanto disciplinato nel rispetto del principio di 
separazione dei compiti tra le strutture coinvolte nelle attività autorizzative, esecutive e di 
controllo; 






